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SEDE 

 
Mozione 

Oggetto: Abbattimento aliquota IVA su pannolini e assorbenti igienici  

 

La sottoscritta consigliera regionale Valeria Ciarambino, ai sensi dell’articolo 121 

del Regolamento interno del Consiglio regionale, presenta la seguente mozione al 

fine di promuovere una deliberazione del Consiglio regionale sulla materia in 

oggetto 

 

Premesso che: 

a) La tampon tax è l’imposta sul valore aggiunto (IVA) applicata su assorbenti, 

tamponi e coppette mestruali, considerati dal nostro sistema fiscale come 

beni di lusso. In Italia, infatti, quando un prodotto viene considerato un bene 

di lusso è tassato del 22% rispetto al suo prezzo originale, come ad esempio 

avviene per i tablet, i profumi, le sigarette;oggi nel nostro paese i prodotti 

igienici femminili, come anche i pannolini per i neonati, sono sottoposti 

all’aliquota ordinaria del 22 % perché non sono considerati beni di prima 

necessità.  

b) La tampon tax è considerata da molte associazioni impegnate per l’equità 

sociale e di genere un’imposta ingiusta: il popolare slogan “Il ciclo non è un 

lusso”, utilizzato in numerose petizioni per sollecitare la revisione di tale 

aliquota di tassazione, evidenzia il paradosso che presidi indispensabili per 

la dignità delle persone nel nostro Paese siano tassati come beni di lusso, il 

massimo previsto dal sistema fiscale italiano;  

c) Invero tale imposta resiste dal 1973, quando fu introdotta per la prima volta 

con aliquota al 12%. Al pari di altri beni, su tamponi e assorbenti l’IVA è 

stata costantemente aumentata fino a diventare oggetto di una battaglia 

economico-sociale.  

Considerato che: 

a) Stante l’impossibilità, per una donna, di fare a meno di prodotti igienico-

sanitari durante il ciclo mestruale appare evidente che l’attuale aliquota 

dell’IVA sugli assorbenti igienici è ingiusta e discriminatoria in relazione al  
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genere in quanto essa grava in particolar modo sulle donne con basso reddito 

per le quali, in alcuni casi, essa può addirittura risultare un limite alla piena 

e libera partecipazione alla vita sociale e pubblica;  

 

Rilevato che:  

a) Dal 2007 le normative europee consentono agli stati membri di ridurre la 
cosiddetta tampon tax al minimo previsto per i beni di prima necessità. La 
maggior parte dei paesi europei negli ultimi anni ha quindi deciso di 

abbassare o addirittura abolire l’IVA su tali presidi; 

b) In tutta Italia numerose assemblee legislative, da ultima il Molise, a sostegno 

di una ampia rete di associazioni, hanno già approvato o stanno approvando 

atti tendenti a sollecitare il Governo nazionale, in sede di redazione della 

prossima Legge di Bilancio, all’ abbattimento della cd tampon tax e, nelle 

more, in taluni territori, come ad esempio in Toscana, si è già provveduto ad 

abolire la tassazione per i presidi ad assorbenza dispensati dalle farmacie 

comunali fino al 31 marzo p.v. 

 

Ritenuto che: 

a) Sia opportuno che anche l’assemblea legislativa della Campania sostenga 

tale iniziativa che non è solo una questione femminile ma piuttosto riguarda 

famiglie con bambini, anziani e disabili e concerne l’ambito della dignità degli 

individui  

 

Tutto ciò premesso, considerato, rilevato e ritenuto chiede che il Consiglio 

regionale deliberi di impegnare la Giunta regionale a:  

1) Sollecitare il Governo nazionale a revisionare, in sede di redazione della 

prossima Legge di bilancio, l’aliquota applicata a tutti i presidi ad assorbenza 

per donne, bambini e adulti incontinenti, riducendola al minimo previsto per 

i beni di prima necessità  

2) Deliberare attraverso protocolli di intesa con i comuni e le associazioni di 

categoria che, nelle more di provvedimenti legislativi, sui presidi ad 

assorbenza dispensati dalle farmacie comunali si applichino riduzioni del 

prezzo al dettaglio corrispondenti al valore dell’imposta.  

 

 

F.to Ciarambino  

   




